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DECISIONI

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 18 dicembre 2006

che modifica la decisione 2005/779/CE relativa a talune misure sanitarie di protezione contro la
malattia vescicolare dei suini in Italia

[notificata con il numero C(2006) 6574]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/9/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990,
relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili agli scambi
intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di origine ani-
male, nella prospettiva della realizzazione del mercato in-
terno (1), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2005/779/CE della Commissione, dell'8 no-
vembre 2005, relativa a talune misure sanitarie di prote-
zione contro la malattia vescicolare dei suini in Italia (2) è
stata adottata a fronte della presenza di tale malattia in
Italia. Essa stabilisce norme di polizia sanitaria per quanto
riguarda la malattia vescicolare dei suini per le regioni
italiane riconosciute e non riconosciute indenni da tale
malattia.

(2) Alla luce delle informazioni fornite ora dall'Italia, le mi-
sure fissate nella decisione 2005/779/CE concernenti la
sorveglianza delle aziende e dei centri di raccolta di suini,
in particolare per quanto riguarda le prove e i campio-
namenti da effettuare, devono essere rafforzate per pre-

venire la diffusione della malattia. Inoltre, deve essere
limitato il trasporto dei suini da aziende e regioni non
riconosciute indenni dalla malattia vescicolare dei suini.

(3) La decisione 2005/779/CE deve pertanto essere modifi-
cata di conseguenza.

(4) Le misure previste dalla presente decisione sono con-
formi al parere del comitato permanente per la catena
alimentare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La decisione 2005/779/CE è modificata come segue:

1) Nell'articolo 5, la frase introduttiva del paragrafo 2 è sosti-
tuita dalla frase seguente:

«2. Nelle aziende in cui sono allevati suini da riprodu-
zione, un prelievo di campioni per le prove sierologiche è
effettuato agli intervalli indicati di seguito su un campione
casuale di 12 suini da riproduzione o su tutti i suini da
riproduzione qualora nell’azienda ne siano presenti meno
di 12.»
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(1) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2002/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 315 del 19.11.2002, pag. 14).

(2) GU L 293 del 9.11.2005, pag. 28.



2) L'articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Articolo 6

Sorveglianza nelle regioni non riconosciute indenni
dalla malattia vescicolare dei suini

1. L’Italia provvede a che le procedure di campionamento
e di controllo intese a rilevare la presenza della malattia
vescicolare dei suini siano messe in atto conformemente ai
paragrafi 2, 3 e 4 nelle regioni non riconosciute indenni da
tale malattia.

2. Nelle aziende riconosciute indenni dalla malattia vesci-
colare dei suini in cui sono allevati suini da riproduzione si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, paragrafo 2.

3. Nelle aziende riconosciute indenni dalla malattia vesci-
colare dei suini in cui non sono allevati suini da riprodu-
zione, un prelievo di campioni per le prove sierologiche è
effettuato due volte all'anno su un campione casuale di 12
suini o su tutti i suini qualora nell’azienda ne siano presenti
meno di 12.

4. Nei centri di raccolta dei suini, un campione di feci per
le prove virologiche è prelevato ogni due mesi in tutti i
recinti in cui i suini sono solitamente tenuti.

I suini non sono possono essere trasferiti dai centri di rac-
colta fintanto che le prove non siano state effettuate e ab-
biano dato esito negativo.»

3) L'articolo 7 è modificato come segue:

a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. L'Italia provvede a che i paragrafi 3 e 4 siano
rispettati per quanto riguarda il trasporto di suini vivi
sul territorio nazionale.»

b) Il paragrafo 2 è soppresso.

c) I paragrafi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

«3. Il trasposto di suini da un'azienda non riconosciuta
indenne dalla malattia vescicolare dei suini è vietato fino

al momento in cui essa è riconosciuta indenne da tale
malattia.

4. È vietato il trasporto di suini dalle regioni non
riconosciute indenni dalla malattia vescicolare dei suini
verso altre regioni italiane.»

4) Nell'articolo 8 il punto e) è sostituito dal seguente:

«e) il prelievo di campioni e le prove sierologiche sono ef-
fettuati nel modo seguente:

i) i suini presenti nell’azienda di destinazione sono sot-
toposti al prelievo di campioni almeno 28 giorni
dopo il trasferimento e una prova sierologica è effet-
tuata su un numero di suini sufficiente per rilevare
una prevalenza del 5 % della malattia vescicolare dei
suini con un intervallo di confidenza del 95 %; il
prelievo comprende i suini trasferiti nell'azienda di
destinazione e i suini non possono essere trasferiti
dall’azienda di destinazione fintanto che le prove
non siano state effettuate e abbiano dato esito nega-
tivo;

ii) per i suini trasportati a un macello, nei 10 giorni che
precedono il trasferimento è effettuato un prelievo di
campioni per le prove sierologiche su un numero di
suini sufficiente a rilevare la prevalenza del 5 % delle
malattia vescicolare dei suini con un intervallo di
confidenza del 95 %; i suini non possono essere tra-
sferiti dall'azienda di provenienza fintanto che le
prove non siano state effettuate e abbiano dato esito
negativo;»

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 18 dicembre 2006.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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